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Il PCI condanna l'attacco all'Iran 
(Dalla prima pagina) 

Invito a tutte le forze de­
mocratiche che vogliono 
operare per la pace e la 
ripresa del processo di di­
stensione, a moltiplicare gli 
sforzi per elaborare e at­
tuare una linea fondata 
sulla trattativa che porti 
alla soluzione del problema 
degli ostaggi, allenti la ten­
sione nel golfo Arabico e 
stabilisca un positivo rap­
porto con la nuova realtà 
della rivoluzione iraniana. 
E' questa la linea attraver­
so cui va cercata la soluzio-
ne di tutte le questioni 
aporte in diverse aree, e 
quindi anche la soluzione, 
con il pieno ristabilimento 
dell'indipendenza e sovra­
nità nazionale, della crisi 
apertasi in Afghanistan in 
seguito all'intervento mili­
tare sovietico. 

A questo fine l'Italia, non 
solo per tutelare gli inte­
ressi nazionali, ma anche 
per contribuire attivamen­
te a restaurare un clima 
di fiducia nelle relazioni in­
ternazionali, deve svolgere 
una rigorosa e autonoma 
iniziativa anche nel quadro 
dell'alleanza atlantica e del­
la CEE. Non si possono in­
vocare le alleanze dell'Ita­
lia e i rapporti con gli 
Stati Uniti per imporre 
una solidarietà acritica con 
scelte unilaterali e così 
gravide di conseguenze del-
l'amministrazione america­
na. Essenziale, a questo fi­
ne, è una chiara presa di 
posizione contro la linea 
complessiva delle ritorsio­
ni diplomatiche e politiche, 
contro le sanzioni economi­
che e l'uso della forza. Per. 
ciò è indispensabile che il 

governo italiano chieda la 
sospensione delle recenti 
decisioni della CEE nei con­
fronti dell'Iran e la revisio­
ne della linea della comu­
nità verso l'Iran. Più in ge­
nerale — anche al fine di 
una soluzione positiva del 
problema degli ostaggi, co­
si come dei problemi delle 
relazioni pacifiche, della 
collaborazione economica e 
di un nuovo ordine interna­
zionale — è essenziale che 
l'Europa assuma un atteg­
giamento autonomo di coni 
prensione e aiuto verso i 
processi di emancipazione 
e liberazione in atto in que­
sta regione. 

Il PCI sottolinea il ruolo 
essenziale che è chiamata 
a svolgere l'Europa, agendo 
per il rifiuto di ogni atto 
di forza, per esplorare tut­
te le vie possibili di dia­

logo e di negoziato e per 
far prevalere un nuovo me­
todo di comprensione e di 
cooperazione nelle relazio­
ni internazionali. Solo su 
queste basi saranno garan­
titi, insieme, la pace e il 
progresso democratico. 

La Direzione del PCI ri­
volge un appello a tutte le 
organizzazioni del partito, 
ai compagni perchè sulla lì­
nea indicata si sviluppino 
in ogni parte d'Italia inizia­
tive di pace, si allarghi il 
dialogo fra tutti i democra­
tici, e si manifesti con for­
za la volontà del popolo 
italiano di concorrere, in 
questo momento grave, a 
salvare la pace, a determi­
nare una forte ripresa del 
processo della distensione 
internazionale. 

Le dimissioni di Egidi da presidente dell'ENI 
(Dalla prima pagina) 

nazionale idrocarburi. 
In serata Cossiga. dopo es­

sersi consultato con il mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali. De Michebs. ha accetta­
to le dimissioni di Egidi. Que­
sto è stato l'epilogo di una 
giornata molto intensa: in un 
crescente accavallarsi di co­
municati. assemblee e com­
menti fin dalle prime ore del­
la mattina. La notizia della 
rinuncia di Egidi è rimbalza­
ta presto nel grattacielo di 
vetro dell'Eur. sede dell'Eni-
holding. Già alle 10. inter­
rotto il lavoro, si riunisce la 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti che invia un duro 
telegramma a De Michelis. 
Subito dopo assemblea comu­
ne di dipendenti e dirigenti. 
Viene approvata una mozio­
ne molto dura nei confronti 
del governo e si chiedono le 
dimissioni del ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi­
chelis se entro il 5 maggio 
non Vengono date risposte 
soddisfacenti, fra le quali 
spicca la richiesta di auto­
nomia operativa dell'Eni. Nel 
pomeriggio dirigenti e dipen­
denti improvvisano una ma­
nifestazione davanti a Palaz­
zo Chigi e successivamente 
vengono ricevuti da De Mi­
chelis. che in precedenza si 
era incontrato con il presi­
dente del Consiglio. Mentre 1' 
incontro è in corso, il mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali emette un comunicato do­
ve si critica la decisione di 
Egidi. « Sul vertice dell'Eni — 
si legge nella nota —' l'unica 
dichiarazione di volontà for­
mulata dal ministro è stata 
la riaffermazione dell'esigen­
za di procedere rapidamente 
al completamento dell'assetto 
di tale vertice >. E più avan­
ti: « Sul problema del rias­
setto del settore chimico, che 
nel contesto delle dimissioni 
di Egidi assume un significato 
risolutivo non s! può non ram­
mentare che la crisi della 
chimica italiana esiste da 

tempo e che è urgente una 
definizione mediante decisioni 
politiche volte a determinare 
un coordinamento delle attivi­
tà pubbliche del settore». Il 
comunicato conclude affer­
mando che si prende atto delle 
dimissioni e che si dà avvio 
alle procedure per la nomi­
na di un nuovo presidente. 
La partita sembra così es­
sersi chiusa. Una nuova vit­
tima, dunque, sull'altare del­
la faida tra gruppi e cor­
renti dei partiti di governo 
che si sta svolgendo ormai da 
mesi attorno all'Eni. 

Perché Egidi si è dimesso 
alla vigilia del suo insedia­
mento ufficiale? Quali i mo­
tivi del dissenso con il gover­
no sul nuovo vertice? 

Sembra certo che la causa 
vera delle dimissioni sia sta­
ta originata dall'orientamento 
emerso nel governo nei gior­
ni scorsi — in particolare 
nell'ambito del ministero del­
le Partecipazioni statali gui­
dato dal socialista De Miche­
lis — di nominare l'attuale 
direttore per l'attuazione dei 
programmi ENI. Leonardo Di 
Donna, alla vice presidenza. 
Di Donna, sostenuto da Cra-
xi. sarebbe dovuto diventare, 
in sostanza, il più stretto col­
laboratore di Egidi. E" evi­
dente che quest'ultimo ha ri­
tenuto che il governo non 
abbia «rispettato i patti», di 
qui la decisione. Che cosa è 
successo? Perché ci si è o-
rientati su di un nome non 
gradito a Egidi. rimangiando­
si cosi gli accordi iniziali? Si 
sa che nel governo c'è stato 
uno scontro, non di più. In­
tanto Egidi è irrintracciabile: 
ufficialmente è «all'estero». 

La ventilata nomina di Di 
Donna a vice presidente del­
l'ENI aveva destato non po­
che perplessità in molti am­
bienti. Il ministro delle Pa--
tecipazioni statali. De Miche­
lis. dopo una prima smentita. 
sembrava invece orientarsi 
proprio sull'attuale direttore 
che era stato un protagon:$ta 
delle polemiche sulla vicenda 

delle tangenti ed aveva in 
qualche modo contribuito al­
la «defenestrazione» di Ma/.-
zanti. 

Il « caso » si riapre e le 
polemiche pure. Che succede­
rà ora? Egidi — sul cui caso 
la commissione interparla­
mentare per le PP.SS. ha de­
ciso per iniziativa comunista, 
di convocare immediatamente 
il ministro De Michelis — e-
ra stato nominato commissa­
rio straordinario dell'Eni 
quando il 7 dicembre 1979 
Giorgio Mazzanti era stato 
sospeso dal suo incarico di 
presidente dell'ente in seguito 
agli sviluppi della vicenda 
delle « tangenti > pagate dal-
l'ENI per ottenere un contrat­
to di fornitura di greggio 
dalla compagnia statale dell' 
Arabia Saudita « Petromin ». 

Qualche tempo dopo. Egidi 
aveva ricevuto la designazio­
ne a vice presidente dell'Eni. 
designazione che era stata 
ratificata dalla commissione 
bicamerale pei le nomine 
negli enti pubblici. Il 15 
marzo scorso, quando Maz­
zanti aveva presentato uffi­
cialmente le sue dimissioni 
— dopo però che le inchieste 
parlamentari di fatto lo ave­
vano « assolto » dall'accusa di 
illeciti nella vicenda delle tan­
genti — il consiglio dei mi­
nistri decise che sarebbe sta­
to appunto Egidi a succe­
dergli. La commissione inter­
parlamentare ha poi provve­
duto a ratificare la nomina 
di Egidi & presidente del­
l'ENI. 

Le reazioni, come diceva­
mo. sono state molto dure 
nei confronti del governo, so­
prattutto all'interno dell'Eni. 
La rappresentanza sindacale 
dei dirigenti ha inviato al 
ministro De Michelis un te­
legramma dove si invita il 
ministro a « fornire perso­
nalmente le più ampie spie­
gazioni ». Quanto avviene — 
si legge nel telegramma — 
« è oggetto della nostra 
preoccupazione espressa nella 
lettera inviata recentemente. 

contrasta nettamente con gli 
impegni da lei assunti. Di­
mostra inoltre uno stato di 
crescente disordine nella 
condizione dell'ente da parte 
del ministero da lei presiedu­
to ». Il tono è. come si vede. 
molto duro. 

E veniamo alla convocazio­
ne di De Michelis perché ri­
ferisca alla Commissione in­
terparlamentare per le Par­
tecipazioni statali sulla si­
tuazione dell'ENI dopo le di­
missioni dell'ing. Egidi. La 
decisione di ascoltare il mi­
nistro per le PP.SS. è stata 
presa ieri su iniziativa dei 
commissari comunisti che 
hanno espresso il loro allar­
me per la perdurante para-
Usi dell'ente e per il grave. 
ulteriore deteriorarsi della 
capacità di direzione dell'en­
te. De Michelis verrà ascol­
tato in una delle prossime 
giornate; ma sin da ora il 
gruppo dei commissari co­
munisti ha sottolineato la ir­
responsabilità della politica 
del governo e della maggio­
ranza. 

« Di fronte ai problemi sem­
pre più pressanti dell'energia 
e della chimica — sottolinea 
un comunicato del gruppo in 
seno alla commiss'ione —, es­
si sono intervenuti nella cri­
si dell'ENI esclusivamente 
per riproporre e accentuare 
la vecchia pratica della lot­
tizzazione con misure ambi­
gue e con risultati contrad­
dittori e inefficaci ». Da qui 
l'invito, rivolto a tutte le for­
ze interne ed esterne all'en­
te « che hanno senso di re­
sponsabilità nazionale ». ad 
impegnarsi ' insieme « perché 
sia garantita, dal governo e 
dal Parlamento, la certezza 
sugli indirizzi ' programmati­
ci e la chiarezza nelle strut­
ture direzionali, e sia con­
seguentemente resa possibile 
l'azione efficace delle socie­
tà operative: le decisioni — 
conclude la nota — devono 
essere assunte con la mas­
sima urgenza, come la gra­
vità della situazione richiede ». 

14 arresti in mezza Italia: favoreggiamento? 
(Dalla prima pagina) 

nea > e di « Azione rivoluzio­
naria ». oltre che delle Bri­
gate rosse. 

I due giudici ieri hanno pas­
sato la giornata chiusi negli 
uffici del Comando dei cara-
nieri. a Roma, da dove è sta­
ta coordinata l'operazione. Fi­
no a sera è impossibile avvi­
cinarli. Cosi resta difficile 
capire a quale « banda arma­
ta » gli arrestati sono accu­
sati di appartenere. Stando al­
le prime indiscrezioni, gli 
inquirenti avrebbero incen­
trato queste indagini in un' 
area di presunti * fiani heg-
giatori » di più organizzazioni 
terroristiche. 

Si sa ancora molto poco an­
che sulla perquisizione, ordi­
nata sempre da Vigna e Che-
lazzi. nello studio dell'avvo­
cato milanese Gabriele Fuga. 
difensore di fiducia di molti 
imputati di « Prima linea » e 
nominato anche dal suo colle­
ga Sergio Spazzali, finito in 
carcere pochi giorni fa sotto 
l'accusa di banda armata. I 
carabinieri di Milano alle ot­
to di ieri mattina si sono pre­
sentati allo studio del legale. 
in via Cesare Battisti, con 
un mandato di perquisizione 
Ad una comunicazione giudi­
ziaria per associazione sov­
versiva e banda armata. L' 
ispezione è durata fino a se­
ra. Poi è stato consegnato al 
legale un ordine di accompa­
gnamento. in base al quale 
rgli dovrà presentarsi oggi al­
le 17. nella caserma dei cara­
binieri di Scandicci (Firenze). 
davanti ai magistrati Vigna 
e Chelazzi. 

Tutte le notizip sull'opera­
zione sono state filtrate e dif­
fuse dal Comando generale 
ri>i carabinieri, che verso le 
13 ha rilasciato un comuni­
cato di una paginetta conte 
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I nente un elenco di nomi e 
pochissime altre informazio­
ni. Gli • arresti, viene spie­
gato laconicamente, si in­
quadrano « in una complessa 
e - articolata indagine > della 
Procura della Repubblica di 
Firenze. « relativa ai reati 
di associazione sovversiva. 
banda armata e detenzione 
di esplosivi ». che « ha interes­
sato le province di Roma. Bo­
logna. Parma. Livorno, Pi­
stoia. Firenze, Lucca. Milano. 
Como. Genova. Torino. Poten­
za. Ban. Taranto. Matera. 
Catanzaro. L'Aquila e Na­
poli >. 

Ed ecco il primo elenco de­
gli arrestati: Angela Pallo­
ne. 29 anni, nata a Buenos 
Aires e residente a Roma; 
Ivana Paonessa. 32 anni, na­
ta a Napoli e residente a 
Roma; Enrico Ranieri. 24 an­
ni, nato e residente a Roma; 
Pasquale Vocaturo, 27 anni, 
nato a Nocera Terinese (Ca­
tanzaro) e residente a Roma, 
studente universitario: Giu­
seppe Di Biase. 30 anni, na­
to a Bonefro (Campobasso) 
e residente a Roma, geome­
tra impiegato; Piero Di Mat­
teo. 28 anni, nato e residen­
te a Roma, barista: Alessan­
dra Di Pace. 21 anni, nata a 
Crotone e residente a Roma. 
studentessa: Maria Luisa Fe­
lici. 30 anni, nata e residen­
te a Roma: Maurizio Iacono. 
30 anni, nato e residente a Ro­
ma. medico: Michele Moiinari. 
27 anni, nato a Tricarico (Ma­
tera) e residente a Lanuvio 
(Roma), agricoltore; Salvato­
re Cirincione. 25 anni, nato a 
Marsala e residente a Torino. 
operaio; Roberto Marchioro. 
32 anni, nato e residente a Pi­
stoia: Monica Giorgi. M anni. 
nata e residente a Livorno. 
insegnante (già coinvolta nel­
l'inchiesta su « Azione rivo­
luzionaria >): infine Giorgio 
Signori, 27 anni, nato e re­
sidente all'Aquila, architetto. 

La maggior parte delle per­
sone arrestate a Roma pro­
vengono dalle file dell'Auto­
nomia. Il più noto è Pasquale 
Vocaturo: per lui il 17 mar­
zo la magistratura aveva or­
dinato il soggiorno obbliga­
to a Fiume Freddo, in prò 
vmcia di Cosenza. Alla fine 
di novembre dell'anno scorso 
Vocaturo venne a«wolto dalla 
Corte d'Assise di Lucca dal­
l'accusa di banda armata 

(«Azione rivoluzionaria») : era 
stato arrestato assieme ad 
altri quattro giovani (uno di 
essi. Enrico Pagherà, poi am­
mise di appartenere ad « A-
zione rivoluzionaria » ed eva­
se dal carcere il 15 febbraio 
del '78). in una pizzeria nei 
pressi di Lucca. Nel locale 
furono trovati documenti, tra 
i quali una piantina con il 
percorso per giungere ad un 
campo di guerriglieri palesti­
nesi in Libano. 
raio della FIAT a Roma e 

Giuseppe Di Biase è ope-
militava nel collettivo auto­
nomo dell'azienda. Egli è 
inoltre noto come attivista in 
gruppi autonomi della borga­
ta Alessandrina. 

Anche Alessandra Di Pace, 
studentessa universitaria, è 
conosciuta come appartenente 
all'Autonomia romana: è sta­
ta identificata nel '77 a Car­
rara al congresso della Fe­
derazione anarchici italiani. 
nel febbraio del '79 fu arre­

stata con l'accusa di parte­
cipazione a banda armata e 
concorso in detenzione di ar­
mi e munizioni. 

Per quanto riguarda l'ope­
raio arrestato a Torino. Sal­
vatore Cirincione. egli è un 
ex dipendente della FLVT. 
Assunto il 29 maggio dello 
scorso anno, fu licenziato per 
assenteismo il 2 marzo di 
quest'anno. 

Durante l'operazione scat­
tata ieri mattina era stata 
arrestata anche una quindi­
cesima persona, che però do­
po poche ore è stata rila­
sciata per assoluta mancan­
za di indizi. Si tratta della 
compagna Giuseppina Mona­
co. impiegata presso la Fe­
derazione romana del PCI. 
Dopo un breve interrogato­
rio condotto dallo stesso giu­
dice Pier Luigi Vigna, è sta­
ta riconosciuta completamen­
te estranea all'inchiesta e. 
quindi, prontamente rimessa 
in libertà. 

Direttore 
ALFREDO RBCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttora responsabila 

ANTONIO ZOLLO 
et ». 3 4 ) «al Reeietre Kaaaae «ri Tri tolate a l Reta» L I M I T A ' 

•alerte*. • ejeieele maral* n. 4SS5. D I R E Z I O N I , REDAZIONI I O A H -
MIN ISTRAZIOMI i M i a S Retae. Vìa «Tei Taurini, 1» - Telatali ceerreliae* 
4 tSS381 - 4 S M S S 3 - 49S01S) - 41S03S3 - 4951JS1 . 49S12S1 . 
4 tS12S» • 49S13S4 - 4 1 S U S 5 . A M O N A M I N T O UNITA* ( a n a l i 
.i-I r e ««alala a. 430207 infettata a: Amminlttratioa* 4a l'Unita, viale 
• a l r i a Taatl. 75 - 30109 Milana) — T A R I F F I DI A M O N A M I N T O : 
A S I I NUMERI : ITALIA (caa libra amatala) , ano* l_ ««.S«0. ae-
eaatlie 3 4 . 0 0 * . « T I R O (tasta liara e m a n ì b ) . nana L. 1 0 0 . 0 0 * . aaata-
etre S 1 . S M — Caa L'UNITA' DEL LUNEDI': Italia (caa libra «eur-
e i e ) , aaae L. 7 * 0 0 0 . eeaieetre 30.500. ESTERO (Mata I ara a m a n t e ) . 
B U M k. 1 1 1 . 0 * * , eeetettre CO.000 — PUBBLICITÀ* fnantMl inai l i 
k . r . l . ( faciet* par la Pubblicità la Italia) Rama. Piena 5. taraste la 
Latina 3 * . a ava *octBr*ali la Italia . Tra» . «7»aS41-2-3-4-5. Sabraacaa-
tieaarie aer la aaxiaaala SlPRA. Via Bartola 34 , Tanna. TeL ( O l i ) 5753 . 
TARIFFE a n a t a l a (1 aietfste - 1 cotenna ter 43 aun) . COMMER­
C I A L I : td l i iee* aetieaate teaeralet 1 aratala: tarlala L. 72.00*-. leettre 
L. 1 • 1 . 0 * 0 . Mìlafta-Lembara-ia: ledala L. -10.50*5 ejeeeeì a tabata lira 
14 .00* : feeHta L. J 7.000. Ter lno-Ktmate j feriate L, 1 1 . « M i aia Mal 
a eeeete l_ 14.000: retti»* U 1«.0O0. Ceeere-Ufotia: feria!* |_ 1 * . * * • -
lieve*» • eaeete L. 1* .0*0t letthr* L. 23 .000. Oaleaa* « avariaci*: 
fariale L. 11.000; «ieveeì a «ebete L. 21 .000, fed i ta caa eeMiae « 
aa fartela L. 4S.00O 51.000. Meeeae: rer.ale U 10 .0*0 : aiaeaai a ta­
bata l_ 1 > . * * * | teatri* L. l i . 0 0 * . Reaci* Emine: feriale U * . * • * ) 
afe"»*! a eebate L. R 4 * * ; fattive l_ 13.200. Emille-Rnatene» feriale 
L. * . * • * < eteree! a tabate L. 0 .9 *0 ; fettine tea *Mri!ea 4] • * feriale 
U 1 * . 0 * * ' 1 « . 2 « * . Reejanale Eetilla-Remeanes feriale L 31.000; e>eieel 
a eaaata L. 25 .000 . Tra Venezie: feriale L. C 300: lettrve L * . * * * . 
Hreote-Teneae. feriate L. 13 9 * 0 . Teactna cadute Firenze: f t t t l re lira 
15.000. Filarne a Prerincit: f r t t lv* L. 35 0 0 0 . Reeie-Letie: feriate 
L. 13.100; fatt i*» L. 21.500. Umbria: lentìe L. « 500; fattiva L. * . * * * . 
March*: feriale L. 8 .000. aie***") • t tb t la U 9 000: fattive L. 1 1 . 0 0 * . 
Nateli-Campanie: feriale L. 12 000; l t t t . ro U 15.000. Re*ien*l* Centra-
* • * : feriale U 5 . 5 * * i lettUe L. O.SOO. AVVISI N N A N I I A R h eaiuone 
aatientle U 2 . 5 * * n a i <#!. - LEGALI E REDAZIONALI: a t t i ene 
aatienele L. 2 . 3 * * ti mm cai. NECROLOGIE: td.tieae aaiieaalei L. «00 
aer parala; atlrieaj letali: Italie Settentnonale: L. SO*: ia lenale Emilia-
Ramatna: L. 350 ; Ceatre-Sa«: L. 2 3 * • PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 300 per aerala pt* L. 300 t i r ine l i te* per ciatreaa e t i t i * » * . V e r a ­
mente la C.C.P. 430307 . 5**t i t ieaa la abbenameat* pattala, 

•ttbilimenfe TleeerefUe G.A.T.O. 
00105 Rama • V a tei Ttar.nl. I l 

repubblica 
di san marino 

occasioni 
nella tradizione 
dell'ospitalità 
congressi 
Palazzo del Congressi per Convegni-
MeeUngsHncontn culturali e Mostre-
Mercato. Auditorium, Sale di riunioni, 
traduzione simultanea, registrazione e 
proiezione. Ristorante-bar, ampio par­
cheggio. Alia fine dei lavori troverete 
tutto il necessario perchè il vostro sog­
giorno diventi una vacanza 

viaggi sociali 
A San Marino scoprite l'autentica va­
canza, nuove ed interessanti offerte di 
turismo sociale sono In programma 
con numerose combinazioni: shopping, 
gite, escursioni, ampie soluzioni per il 
week-end e viaggi tutto-compreso. 

turismo scolastico 
La Repubblica di San Marino con il suo 
fascino dell'antico e del moderno, offre 
un ricco patrimonio storico-artistico-
ambientale: l'ideale per una gita sco­
lastica. L'occasione per conoscerò la 
sua storia attraverso Cambiente e le 
tradizioni. 

> 

viaggi per due 
Un viaggio di nozze. Un romantico week­
end per la luna di miele*. Una vacanza 
in due per cementare un'amicizia. San 
Marinaluogo tranquillo e distensivo che 
alla partenza VI lascerà la nostalgia di 
un bellissimo ricordo. 

avvisi economici 
CORSO di toelologte - dodici fa­
scicoli - L. 15 0 0 0 - Richieder* 
Tennerello Editore - 9 0 0 4 5 Paler­
mo - Cinisi. 

ISOLA di Capraia (arcipelago to­
scano). Vacanza tranquilla Ideale 
per chi «ma la natura. Da aprila a 
ottobre. Pensione il « Saracino ». 
Trattamento familiare. V i t to otti­
mo. Tel . 0 5 8 6 / 9 5 0 1 8 . 
R I M I N I - Viserba: 1 0 0 m. mere -
Af f i t tat i astivo appartemantl In 
villa 4 / 6 posti latto, fe r rano. 
giardino, parcheggia, acqua sor­
gente - Conven'entl - Ramponi, 
V i e Polarzi - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 . 6 6 9 
RICCIONE - Affittasi appartamen­
ti est.vi - Telef. 0 5 4 1 / 4 2 . 7 3 4 -
6 0 3 291 - Vicini mare. 

VACANZE LIETE 
9 5 0 A P P A R T A M E N T I moderna 
mente arredati Riviera Adrìa'tca-
Humana, Portovarda. Riccione, R> 
mini , Cesenatico. Sot tomar in i , Alp> 
Piemontesi Moltissima occasioni dt 
L. 170 0 0 0 mensili . Tal ( 0 5 4 1 ) 
8 4 5 0 0 

R ICCIONE - H O T E L REGEN - Tal 
0 5 4 1 / 6 1 S 4 1 0 - vicino mare - in 
Iona tranquilla - cucina caaalingt 
genuina - 1 / 5 - 1 5 / 6 1 3 , 0 0 0 -
1 6 / 6 - 1 5 / 7 e 2 6 / 8 - 3 1 / 8 1 6 . 0 0 0 -
1 5 / 7 - 2 5 / 8 2 0 . 0 0 0 - Settembre 
1 4 . 0 0 0 tutto compreso - Autopar­
co coperto - camera doceie-WC. 
privati e balconi - interpellataci. 

http://lttt.ro
http://Ttar.nl

